
Al ParentiIn scenadastasera«Zio Vanja» di Cechove«Il sosia»di Dostoevskij

Affondonell’animoallarussa
VanessaGravina- Elena

«La ricercadellaverità
è la sfidadi questiautori»

Unodeicapolavoridi Cehov
(«Zio Vanja»)el’adattamento
teatraledi unromanzodi Do-
stoevskij («Il sosia»): da oggi
lagrandetradizione letteraria
russadominaalParentichefa

debuttarenella stessasera
(devolvendopartedell incas-

so delle prime a #MilanoAiu-
taUcraina) il nuovoallesti-
mento cechovianodi Roberto
Valeriocon VanessaGravinae
GiuseppeCedernae la prima
dell’adattamento dostoe-
vskiano di FabioBussotti,che
neèancheinterprete conElia
Schilton,diretto da Alberto
Oliva.Perentrambii testi vale
quelcheaffermaVanessaGra-
vina, interpretedell’Elenace-

choviana: «Raccontarel uma-
no è sempreun fatto interes-

sante e l’universo letterario
russopredilige la verità, an-
che seè unasfida perenne».

Ritratto tragicomicoe spie-
tato di grandi illusioni e spe-

ranze ingannevoli, «Zio

Vanja»arrivanellamessinsce-
na adattatae firmatadaRo-
berto Valerioche calail mon-
do rurale della piècein una
scenaspoglia,definitasoloda
unapoltrona,una credenza,
un tavolo, mentresullo sfon-

do si alternanoelementi oni-
rici o iperrealistici (un altale-

na, un pianoforte, unabotte
di vino…).«QuelladiValerioè
un’interpretazionedinamica
evitale— spiegaVanessaGra-
vina chetornaalavorareconil
registaecon GiuseppeCeder-

na dopo l’applaudito «Tartu-

fo» —: siamoproiettati in un
“nulla” chesi incrocia con il
“tutto”». Inevitabilecheunal-
lestimento cosìscarnopunti
tuttosul lavoroattoriale. «In-
terpretare Cechovè comefo-
tografarsi l’anima ebuttarlaal
pubblico senzacaricareoltre
ciòchedi forte ègià implicito
nel testo,unpo’ comenei ca-

polavori greci. È necessaria
una purezza estremae uno
sforzoemotivo, intellettuale e
fisico nonindifferenti perché
laricercadellaveritàèsempre
la sfidapiù complicata,per

noi stessie per chi ci stadi
fronte.Nel bel mezzodi una
guerrainsensatacitroviamo a
portarein scenaunartista in-
credibile comeCechovcheha
saputoraccontarel’umanità
in manieraesemplare…Ed è

questocheintendiamooffrire
anchenoi: comelagrandezza
di unanazionenon possave-

nire rappresentatadaunasot-

tospecie politica, ma da
un’identità e daun concetto
di umanità. La sfida è quella
di abbatterelenostremasche-
re, pirandelliane o meno, per
calarsiin un mondoin cui la

parolaha un senso,uno sco-

po e unacoerenza.La chiave
di questo“ Zio Vanja” stanel-

l accettazione della natura
umanae della suafragilità
“tragicomica”, anchese ogni
personaggiovorrebbe vivere
un’esistenzadiversadaquella
chegli è concessa». Per que-
sto, secondol’attrice, la frase
più emblematicadel testoè

proprio del suo personaggio

Elena:«Mi sembra,in fondo,
che la verità, qualunqueessa
sia,non saràmai cosìspaven-

tosa come l’incertezza».
DanielaZacconi
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In pillole

. «ZioVanja»

di Cechov(da

staseraal27
marzo, ore20,
38/21euro)

. Il sosia»
di Dostoevskij

(dastaseraal
10aprile, ore
20.30,biglietti

30/15euro)

. Appunta-

mento condue
giganti della
letteratura

russaal Teatro
Parenti,via Pier
Lombardo14.
Parte

dell’incasso al
fondo

#MilanoAiutaU

craina
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TragicomicoVanessaGravinaeGiuseppeCedernadirettida Valerio in «ZioVanja»
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